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AVVERTENZA 

• 



Per un sentimento di modestia io aveva omesso di notare in talune mie pubbli- 
cazioni i premi e le onorificenze scientifiche e letterarie concessimi da varie So- 
cietà e Corpi Accademici. Ora però, che un rispettabile ed anziano Accademico mi 
fa osservare, che un tal sentimento di modestia potrebbe essere interpetrato di- 
versamente, ed accennare ad ingratitudine, io calenderò, per ordine di data, tutti 
i gradi scientifici e letterari delle varie Accademie e Società, alle quali grandemente 
mi onoro di essere ascritto. 

Socio della R. Accademia delle Scienze Mediche di Palermo. 

— Academiae Scientiarum, et Literarum Panormitana. 

Segretario del Comitato provvisorio centrale dell'Associazione Medica Italiana in Si- 
cilia, oggi disciolto. 

Socio dell'Accademia di Scienze, Lettere ed Arti nell'antichissima città di Cori, sotto 
il titolo «l'Intrepidi. 

— della Reale Accademia della Valle Tiberina Toscana di Scienze , Lettere ed 

Arti. 

— dell'Accademia Medico-Fisico-Statistica di Milano. 

— dell'Accademia Medico-Chirurgica di Ferrara. 

— de l'Institut Historique des Sciences, des Beaux-Arts, des Lettres, dea Arts- 

Agricoles et Industriels de Londre. 

— dell'Istituto Bandiera, Società promotrice di Vaccinazione in Palermo. 

— della Società Georgica di Treja. 

— della Reale Società Aretina, di Scienze, Lettere ed Arti. 

— del Circolo promotore Partenopeo, decorato di medaglia d'oro. 

— dell'Istituto Politecnico Nazionale Italiano, decorato di medacll» d'oro. 

— dell'Accademia del Progresso di Palazzolo Acreide. 

— dell'Associazione dei Salvatori, d'Italia e di Francia, decorato di medaglia 

d'argento. 

— del gabinetto di Scienze Mediche di Modica. 

— della scuola Dantesca Napoletana, decorato di medaglia d'oro. 

— della Società Magnetica d'Italia in Bologna. 

— del Circolo Promotore Partenopeo «Hovanbattlata Vico, Letterario, Scien- 

tifico, Artistico, decorato di medaglia d'oro. 

Segretario perpetuo della R. Accademia delle Scienze Mediche di Palermo. 
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PRELEZIONE 

ALLA CLINICA DELLE MALATTIE MENTALI 

NBL REAL MANICOMIO DI PALERMO 



Voi entrate in un sentiero irto di spine; ma in un 
sentiero la cui origine non si perde nei misteri del- 
l'antichità; ove uomini sommi hanno lavorato inces- 
samente, ed un mezzo secolo appena è bastato a ren- 
der men duro. 

Voi venite dalle scuole del positivismo, da quelle 
scuole nelle quali i lumi dell'anatomia patologica e 
della fisiologia sovente conducono, quasi per mano, 
allo scoprimento della verità; da quelle scuole che 
si rattaccano alla sapienza dei divino Esculapio, del 
sempiterno Ippocrate. 

Questa che qui professiamo, al raffronto di quelle 
altre, può dirsi scienza nuova: i suoi cultori hanno 
ricevuto nomi di specialisti, psichiatri; e la Francia 
da soli pochi anni ha preceduto l'Italia a renderla di 
pubblico insegnamento. 
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L'Italia che col suo illustre Chiarugi precedette il 
sommo Pinel di Francia, appena spinse i suoi ingegni- 
nel largo sentiero della libertà, volle colmare la lacu- 
na che tuttavia rimaneva nel pubblico insegnamento; 
ed appena i psichiatri con la incessante parola, e con 
la indefessa stampa l'additarono ai Reggitori della cosa 
pubblica, questi tenerissimi del sapere, largheggiando 
verso le Università degli studi, i licei, ed ogni ma- 
niera di scuole, fecero buon viso alla novella idea, ne 
apprezzarono la utilità , e le diedero posto onorato 
nei programmi della pubblica istruzione. 

Me fortunato se, 30 anni or sono, mi fossi trovato 
nelle condizioni ove voi siete! Spetta ora a voi ad- 
dimostrare, come già lo avete egregiamente negli al- 
tri rami del sapere, che gli sforzi dei psichiatri, e la 
buona volontà dei Governanti non furono invano: ed 

10 ne ho fidanza; e mi auguro, e mi permetto vatici- 
nare, che voi non sarete secondi ad alcuno, che, mercè 

11 vostro concorso, la scienza incederà nella via dei 
progresso; e che i seggi su cui io ed i miei colleghi 
oggi posiamo, saranno un dì da voi tenuti con mi- 
gliori auspici. 

Le speranze dello avvenire sono riposte nella stu- 
diosa gioventù; a noi altro dovere non resta, che ad- 
ditare la via più comoda e sicura. 

Per raggiungere lo scopo delle nostre cliniche elu- 
cubrazioni sono indispensabili altri gravi studi pre- 
paratori medico-psicologici; ed io ho ragion di cre- 
dere che voi avete lavorato, e bene, intorno a ciò. 

Chi apprezza la importanza di cosiffatti studi, senza 
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dubbio darà posto non ultimo alle conoscenze della 
influenza del fisico sul morale, e del morale sul fi- 
sico: le quali quanta accuratezza richieggano è a tutti 
noto, ne fa d'uopo di ulteriori conienti. 

Voi sapete altresì come la esposizione metodica degli 
elementi psicologici e fisiologici di cui si compone la 
scienza dei rapporti del fisico sul morale, e di questo 
su quello, sia guida a tali studi. 

Conoscete ancora quante idee confuse da non pochi 
filosofi, e medici spiritualisti siano state emanate in- 
torno alla parte che ha l'anima sulle operazioni del 
sistema nervoso; e dall'altro canto conoscete gli er- 
rori di linguaggio, e le»idee inesatte che il metodo 
materialista ha fatto prevalere nella scienza dei rap- 
porti del fisico sul morale. 

Non vi è ignoto altresì lo interesse che inspira la 
conoscenza delle facoltà morali ed intellettuali nelle 
loro attinenze con l'organismo; lo interesse che inspira 
l'analisi comparata dei fenomeni intellettuali sopra gli 
elementi fisiologici, dei desideri, dei sentimenti e delle 
passioni, nè si disconosce di quanta importanza rie- 
scano gli studi psicologici sopra la formazione delle 
idee , e sopra le principali operazioni dello intendi- 
mento, e sopra la volontà. Non vi è ignoto, signori, 
quanto sia utile ammettere un punto di attività, con- 
siderato come una forza fisiologica, e come una sor. 
gente di modificazioni organiche, durevole e profonda: 
e por mente ancora alla influenza delle idee sopra i 
fenomeni della vita di nutrizione. 

Voi conoscete del pari come dallo esame delle re- 
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lazioni fisiologiche che esistono tra le idee le emozioni 
e l'impressione sensoriale, nella produzione dei feno- 
meni della vita morale ed intellettuale dell' uomo , 
vanno rivelate verità ineluttabili ed importantissime 
per le conoscenze psichiatriche. 

Che diremo delle ricerche fisiologiche sopra i feno- 
meni comparati dello istinto e della intelligenza? Delle 
ricerche fisiologiche e patologiche sopra le espres- 
sioni sentimentali della fisonomia , del gesto , dello 
sguardo, deir accentazione , dell'atteggiamento? di 
quelle sopra l'imitazione simpatica delle espressioni 
sentimentali? Sono studi cotesti che un medico filo- 
sofo debbe aver fatto : in essi si avrà una sicura guida 
nella parte del sapere che coltiviamo. 

Nè qui lo specialista può soffermarsi; fa d'uopo ap- 
profondire la teoria fisiologica delle abitudini, e bere 
largamente alla fonte del non mai abbastanza lodato 
professor Michele Foderà; assai pertempo rapito alla 
scienza; fa d'uopo inoltrarsi nella esposizione anali- 
- tica dei fenomeni dell'educabilità nervosa, ed apprez- 
zarne i risanamenti. 

Nè ciò è sufficiente, senza lo esame dei dati che 
possa fornire la frenologia. Essa ci mette in condizione 
di giudicare convenientemente dei fenomeni della vita 
dell'uomo machinale e morale. 

Cosa diremo delle conoscenze fisiologiche e com- 
parate intorno alla influenza che hanno istituzioni so- 
ciali, climi, razze, sopra le attitudini e le tendenze 
dei diversi popoli? Lo studio del suolo, del clima, della 
civiltà sulle famiglie umane in generale ed in parti- 
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colare, rende sufficiente ragione dello stato materiale 
e morale dell'uomo lì dove si trova. 

Da tali studi potrebbe il filosofo, il legislatore rica- 
vare nozioni importantissime per migliorare la con- 
dizione dell'umana famiglia. Ma procediamo, che la 
via lunga ne sospinge : fa d'uopo avere idee esatte in- 
torno ai temperamenti nei loro rapporti con la fisio- 
logia morale ed intellettuale dell'uomo, per potersi 
convenevolmente apprezzare. 

Nè dall'altro canto si metteranno in obblio gli studi 
sopra il sonno , i sogni ed il sonnambolismo natu- 
rale; le discussioni sopra il magnetismo animale ed 
il sonnambolismo magnetico: cognizioni rivelatrici dei 
maravigliosi misteri della natura, della sua grandezza, 
della mistica emanazione ! 

A dir breve, le dottrine medico- psicologiche dei De- 
scartes, dei Bossuet, dei Looch, dei Kant, degli Ei- 
vetio, dei Bonnet, dei Levater, dei Cabanis; e quelle 
dei Gali, dei Spurzeim, dei Maine du Biron, dei Geor- 
get, dei Broussais, dei Jouffroy, dei Soave, dei D'Ac- 
quisto, dei Mancini, dei Fodera e di quanti altri italiani 
e stranieri hanno arricchito la scienza, debbono for- 
mare il patrimonio di un medico filosofo che vuole con- 
sacrare la sua vita allo studio dell'alienazione mentale. 

Ciò intorno alla parte spirituale; ma bisogna ren- 
dersi ragione di tali fenomeni per bene apprezzarli. 

Da ciò gli ajuti che abbiamo ricevuto dalla fisio- 
logia. Essa ci rischiara la mente con le sue ricerche 
sperimentali sopra le funzioni delle diverse parti del 
sistema nervoso; con la esatlezza de' suoi esami cri- 
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liei intorno ai risultamenti ottenuti, mercè gli espe- 
rimenti su gli animali: con le sue induzioni sopra 
le funzioni del sistema nervoso ganglionare; con le 
ricerche della fisiologia comparata; con gli studi fi- 
siologici sulle simpatie; con le indagini sopra il modo 
di riproduzione del tessuto nervoso; e con lo studio 
delle influenze del cervello sopra i fenomeni della 
vita di nutrizione. Senza tali preziosi aiuti della fi- 
siologia, cosa sarebbe la filosofia? Essa implicata fra 
le nuvole , cambierebbe d' aspetto ai primi soffi di 
nuove dottrine, di nuove trascendentali teorie. 

Ma tali studi non potrebbero esser arrivati là ove 
oggi sono, senza che l'anatomia patologica non ne a- 
vesse rischiarato la via, con le sue nozioni sopra le 
funzioni del sistema nervoso; senza lo esame com- 
parato dei fenomeni propri della sensibilità generale 
e la sensibilità speciale; senza gli studi sopra le re- 
lazioni de' sensi esterni con l'encefalo; senza le no- 
velle dottrine sopra la vista, l'udito, ecc.: le quali ci 
renderanno sufficiente ragione delle allucinazioni e 
delle illusioni dei sensi; fenomeni notevolissimi nelle 
alienazioni mentali : lavori tutti, pe' quali i maestri 
dell'arte come i Morgagni, i Muller, i Bichat, i Ro- 
lando, i Legallois, i Charles, i Bell hanno tanto con- 
tribuito a mettere questa parte del sapere nel posto 
che oggi si onorevolmente mantiene. Nè ommetteremo 
le elucubrazioni dell'illustre italiano Professor Gastal- 
di, assai per tempo rapito alla scienza; il quale seppe 
raccogliere quanto di buono si era fatto in Germa- 
nia, in Inghilterra, in Francia; e ricca la mente di 



Digitized by Google 



9 

tali conoscenze, seppe poi sospingere la disciplina da 
lui coltivata a grado eminente. 

Signori , il tempo di una rivoluzione in medicina 
pare si avanzi a gran passi. Voi fortunati, a cui la 
giovanile età concede di seguirne il cammino ! 

A noi basti il presentarlo ; basti il sapere che la 
fisiologia e la patologia tanto si scostano dal limitare 
antico, da segnare tal distacco tra il passato ed il pre- 
sente, che ingenera maraviglia; ed il Concati, il Tom- 
masi, il Fasce, il Piccolo, che conosciamo da vicino, 
sono anche essi benemeriti della scienza; e l'Italia 
deve saper grado ai loro studi, ai loro ammaestra- 
menti. 

Ma è tempo oramai di venire alla esposizione delle 
ricerche che hanno più intima relazione con l'aliena- 
zione mentale. La qual cosa, a somiglianza di tutto 
l'anzidetto, farò sommariamente per amor di brevità, 
per il debito che mi corre di contenermi dentro i li- 
mili di breve prelezione , e per non abusare infine 
della vostra pazienza. Mi concederete adunque che io 
vi dica che per arrivare allo scopo propostoci, cioè 
allo studio dell'alienazione mentale, e conseguente- 
mente alle cliniche elucubrazioni, fa d' uopo di una 
esatta conoscenza delle monografie sulla follia, con- 
siderata di una maniera generale, e nelle diverse sue 
forme: fa d'uopo studiare i rapporti della follia con 
la civiltà, con le istituzioni religiose e politiche, coi 
climi, con le razze umane, con le stagioni, l'eredita- 
ria disposizione, l'educazione, le professioni, ecc. ecc. 
Fa d'uopo considerare attentamente sopra la follia, ed 
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il suicidio , e ciò nelle diverse epoche della storia ; 
fa d'uopo studiare attentamente gli allucinati, gli 
inspirati, i demonomaniaci; le follie epidemiche, e 
se me ne concederete la espressione, le follie loca- 
lizzate in un terreno , in una dimora, in una pri- 
gione; e le specie di follia sviluppate per sola imi- 
tazione; fa d'uopo studiare il cretinismo, e la follia 
endemica, Tidiotia spora tica, la sordo-muta, e cono- 
scere le diverse monomanie dette istintive ; nè om- 
mettere lo studio sopra i vizi apparenti di organiz- 
zazione che coesistono con tali malattie. 

Si metterà altresì grande attenzione agli studi cli- 
nici sopra le malattie che precedono, "fc che compli- 
cano l'alienazione mentale, e sopra le svariate forme 
che presentano. 

Di uguale interesse sarà lo studio della paralisi ge- 
nerale degli alienati di mente ; della differenza che 
quella mostra appo i due sessi; della maggiore o mi- 
nore frequenza che si ha occasione di notare nei di- 
versi paesi; della forma di delirio a cui di preferenza 
si associa; dei sintomi che la precedono; della im- 
portanza e difficoltà della diagnosi; della gravità del 
prognostico, e dei riscontri delle accurate autopsie. 

Studieremo la epilessia che si associa al delirio, e 
l'isterismo; e passeremo in rassegna quanto dagli an- 
tichi e dai moderni si è fatto per conoscere , e cu- 
rare sì ribelli malattie. 

Si darà uno rapido sguardo ai diversi mezzi im- 
piegati dagli antichi per guarire la follia , per pas- 
sare alle cure adoperate dai moderni : scopo preci- 
puo delle nostre investigazioni. 
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Ci occuperemo altresì della cura morale degli alie- 
nati di mente, e dei suoi rapporti con i mezzi ordi- 
nari della educazione. 

Faremo un breve cenno dell' isolamento cellulare 
delle prigioni , considerato come causa di follia ; il 
qual sistema penitenziale per le tristi conseguenze 
che arreca, è stato combattuto virilmente dai psichia- 
tri per ragioni abbastanza note, e che qui non giova 
ripetere. 

Pervenuti a questo punto noi ci troviamo insensi- 
bilmente sul terreno della igiene dei folli. Quanta 
parte abbia questa sulla cura morale e materiale di 
essi, io mal saprei esprimere; voi con la esperienza, 
onorandomi di vostra assistenza, ve ne persuaderete. 

Parte integrale della igiene ò la conoscenza dei modi 
e delle regole per la costruzione, distribuzione, or- 
ganizzazione, amministrazione degli stabilimenti di co- 
si (Tatti infermi. Se gli spedali ordinari richiedono spe- 
ciali nozioni per la loro costruzione ed organizzazione, 
quelli destinati a raccogliere gli alienati di mente lo 
richiedono a preferenza. 

Uno stabilimento ben costrutto e meglio ordinato 
è il miglior farmaco per la cura dei folli. Ciò scri- 
veva il Prof. Marc, ed altrettanto interesse vi posero 
quelli che lo precedettero, come i Daquin, i Pinel, i 
Chiarugi, gli Esquirol, i Georget, i Cricton, i Pisani, 
i Linguiti e tutti gli italiani antichi e moderni, i quali 
trovandosi in condizioni molto meno favorevoli che 
i francesi, gl'inglesi, i tedeschi, gli americani, dovet- 
tero lottare lungamente e pertinacemente per ottenere 
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utili c radicali riforme ne' manicomi. Fra i quali illu- 
stri uomini, moltissimo si segnalò il nostro Pisani, che 
sulle rovine di un orribile asilo seppe farne sorgere 
uno, che rispondesse ai bisogni della scienza e dell'egra 
umanità : il quale se oggi è fatto incapace, ciò è ef- 
fetto della triplicata famiglia de' folli che ha invaso 
ogni scompartimento speciale. Ma se verrà fatto buon 
viso, come ne ho fidanza, al vasto progetto d'in- 
grandimento esposto nelle mie precedenti pubblica- 
zioni , esso al certo non resterà lettera morta , nè 
destinato coi suoi rilievi ad ornare le pareti delle sale 
del nostro Stabilimento. 

Tre scuole, o signori, hanno dominato questo ramo 
importantissimo di sapere ; tutte fondate sopra fatti 
constatabili e fecondi di buoni risultameli ; ed or 
luna, or l'altra condotte da uomini zelantissimi. 

Scuola psicologica. 

Il Pisani che medico non era, ma filosofo, fu se- 
guace della scuola psicologica , non vedea nella fol- 
lia che una malattia dell'anima, un semplice disturbo 
delle facoltà intellettuali. E però opinava che lo scom- 
piglio delle idee nei pazzi, dovea solamente attribuirsi 
al potere della immaginazione, nella quale si rappre- 
sentano cose che non esistono, ed allo eccesso delle 
passioni che fan vedere nella mente umana le cose 
in un modo differente da quello che sono in fatto. 

Tali idee, e l'osservare come i metodi dell'antico 
ospedale che era misto e confuso, e ove stavano al- 
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tresì i folli, malamente rispondevano allo scopo, fe- 
cero convincere il Pisani dei suoi concetti; e fu per- 
ciò che nei primi tempi della fondazione del nostro 
manicomio (1821) vennero risparmiati ai miseri alie- 
nali tanti tormenti a titoli di cura, e fu allontanata 
la cieca pratica di gran numero di rimedi, di bagni 
freddi, docce, emetici salassi , purgativi , rivulsivi: 
mezzi tutti che oggi, mercè gli ajuti della anatomia 
patologica, si usano con quella Glosofìa, e con quel 
successo , che si addice allo stato della scienza. 

Scuoia dell' anatomia patologica. 

Il secondo metodo che abbiamo altresì studiato è 
quello della scuola anatomico-patologica: scuola bene- 
merita, che importantissimi servigi ha prestato alla me- 
dicina, che ne promette dei maggiori, e non lontani. 
Non pertanto in questa via non ci siamo del tutto ab- 
bandonati, e non abbiamo voluto considerare esclusiva- 
mente e sempre, come effetto di una alterazione or- 
ganica più o meno profonda , ogni specie di mono- 
mania , anche la più lieve. Pur non di manco, so- 
vente ricorriamo ai medicamenti più energici, onde 
procacciare una utile rivulsione, ed un invertimento 
energicamente improntato sulla condizione morbosa 
attuale; e ciò si è fatto perchè la scienza e la ragio- 
nata ipotesi bene il consentivano , e per accrescere 
le buone osservazioni tendenti sempre a spianare la 
via che conduce alle utili monografìe , alla terapeu- 
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tica, al miglioramento di questo ramo dell'umano sa- 
pere; in sollievo infine dell'egra umanità. 

Scuola del vitalisti 

Il terzo metodo che abbiamo in fine considerato 
è quello che promana dalla scuola dei vitalisti , i 
quali impegnandosi a combattere i sintomi della ma- 
lattia, anziché ad attaccarla di fronte, quando si può 
nella sua causa, han fatto conoscere come a ristabi- 
lire l'ordine intellettuale , sia sufficiente il rimettere 
lo equilibrio nelle forze della vita : a tal uopo im- 
piegando i mezzi fisici e morali, onde arrivare a di- 
rigere le tendenze naturali. 

Ma il sistema che giudicasi migliore nella clinica 
delle malattie mentali, è quello di non restringersi 
rigorosamente ed esclusivamente dentro i limiti di 
alcuno, ma per lo contrario giovarsi di tutto; a rao* 
dell'ape industriosa, che deliba il miele fra le varie 
famiglie dei fiori. Voi, con la esperienza, vi persua- 
derete della utilità di questo eccletticismo. Il quale, 
o signori, è quello che sembra più conducente allo 
scopo di migliorare la triste condizione degli infelici 
matti; è quello che pare affarsi -meglio allo stato della 
scienza, e conformarsi in miglior modo con le rile- 
vanti quistioni di patologia, e di terapea, su di cui 
ancora resta molto a fare. Esso partecipa a quei me- 
todo della scuola anatomico -patologica che studia nel 
grado delle alterazioni organiche i diversi generi, e 
specie di follia. A tal uopo il coltello anatomico, il 
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microscopio son chiamati in aiuto, affinchè ci discuo- 
prano quelle alterazioni, e quelle modificazioni orga- 
niche, che è utile conoscere e valutare, e ci sian guida 
nel difficile cammino delle induzioni, e delle ipotesi, 
che derivano dalle osservazioni antecedentemente fatte; 
giovandoci dei lavori dei Gali , dei Bichat , dei Cru- 
veilhier, e di altri molti benemeriti. 

L'eccletticismo partecipa della scuola dei psicolo- 
gisti, di cui torna utile giovarsi per istudiare la fi- 
siologia, e la patologia delle umane passioni, nello 
scopo di dirigerle e modificarle al bisogno, mettendo 
ogni cura a svegliare, avviare, e concentrare la smar- 
rita ragione. Ed in vero, noi lo dicemmo in principio, 
come sarebbe possibile che il medico ignori lo studio 
dell'umano intendimento , e conseguentemente delle 
passioni, se nella esaltazione di queste, secondo lo 
psicologista, si rinviene l'inesausta fonte delle aber- 
razioni dello spirito? E da chi non sono conosciuti 
gli stretti legami ed i numerosi rapporti dell'aliena- 
zione mentale con la morale filosofia? Ma quali sforzi, 
quali tentativi non bisogna fare per calcolare tutta 
la estensione della umana ragione; per diradare le 
tenebre che la cuoprono agli spiriti volgari, per met- 
tere in tutto il suo splendore il sistema delle umane 
passioni? 

L'uomo, opinava Leybnitz, devesi considerare come 
un essere ragionevole, gettato nello spazio, per su- 
birvi le leggi inesorabili del tempo, e per essere con- 
tinuamente esposto alla discrezione dei prestigi e delle 
illusioni della vita : onde fa mestieri prima medi- 
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tare lungamente sull'enigma dell'esistenza, per asse- 
gnare al corpo ed air anima le funzioni rispettive. 
Oggi noti si è più d'accordo con gli antichi settari 
sulle idee filosofiche: i loro immaginati sistemi, le 
loro lunghe ed ostinate dispute, li hanno fatto con- 
tinuamente cadere nella oscurità. 

Spesso i fisici, i filosofi , i medici godendo delle 
dissensioni, delle loro fantastiche vittorie, inceppano 
con l'arte, per non allontanarsi un momento dalle loro 
sistematiche vedute, il progredimento dell'umano sa- 
pere. L'arte può solamente tracciare la via alla scien- 
za; ma è la natura che dà il potere di afferrarla e di 
comprenderla. Ed è per lo mezzo delle lunghe ed ac- 
curate osservazioni dei fenomeni della natura, che si 
possono solamente penetrare le misteriose idee del- 
l'umana filosofia. , 

Il sistema sensibile, scriveva un dotto francese, ha 
una moltitudine di qualità impercettibili, soggetto di 
profonde meditazioni , e che difficilmente ci è dato 
a fondo conoscere. Esso nelle sue qualità non ha al- 
cun rapporto apparente con V armonia della nostra 
organizzazione; così il debole è qualche volta più vi- 
brato dell'uomo forte; l'ippocondriaco ha gli occhi 
penetranti; spiriti abbondanti e fecondi, mancano di 
rettitudine; dei tali che con maravigliosa celerità in- 
cedono, poi al primo ostacolo si fermano; ed altri, 
al contrario, ai quali mille ostacoli non arrestano il 
loro lento e monotono corso. Ciascuno spirito , ora 
della memoria, ora dell'immaginazione particolarmente 
avvalendosi, mostra avere una speciale tendenza ad 
una data facoltà dello intendimento. 
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Le passioni poi influiscono immensamente a mo- 
dificare la natura delle nostre intellettuali concezioni. 
Ma affinchè pervenire si possa alla conoscenza di tutti 
gli attributi dell'umano pensiero, bisogna studiarli nel 
loro insieme; imperocché tutte le funzioni dello spi- 
rito reciprocamente concordano, unitamente agiscono 
per la completazione della nostra natura intellettuale» 
mutuamente si vivificano, e siccome le organiche fun- 
zioni scambievole aiuto si prestano; cosi il dispiacere 
sovente genera la collera; l'odio è dalla collera gene- 
rato; la gioia fa nascere l'amore, e così via via; in- 
somma la reciprocanza di tutte, forma quel sorpren- 
dente assieme, che fa grande l'uomo, e superiore a 
tutti gli altri animali. 

Siffattamente si procede nelle emozioni, ed impres- 
sioni del sistema sensibile; ma se il loro equilibrio 
si altera, se le emozioni ed impressioni di questo si- 
stema sono più forti della barriera che oppone la 
fratellanza delle idee , se l'urto è tale da disturbare 
la concordia di queste ultime, allora s'infrange il loro 
associamento, l'uomo ha perduto ciò che lo caratte- 
rizzava , esso è già degradato nella sua condizione, 
esso scende nella classe degli altri animali , sventu- 
ratamente ha smarrito la ragione. 

I semi di queste verità sparsi dagli antichi, furono 
conosciuti dai moderni : ed allorquando dai psicolo- 
gisti inculcavasi esclusivamente la cura morale per 
la pazzia , faceasi conoscere che nel disturbo delle 
intellettuali funzioni facea d'uopo riporre la cagione 
di tale malattia. Crigton, in Inghilterra, al tramon- 
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tare dello scorso secolo, intendea a manifestare tali 
idee, allorché spiegava i caratteri e gli eftclti primi- 
tivi delle morali cagioni dell'alienazione mentale; ed 
in esempio, il chiaro medico, adducea gli effetti dei 
dispiacere, del furore, della collera, del contrastato 
o vilipeso amore; e di altre simili e potissime cause 
delle quali parleremo a loro volta. 

Finalmente il metodo ecclettico partecipa alla scuola 
dei vitalisti, nello scopo di usare maestrevolmente ed 
alla opportunità i mezzi fisici e morali, affinchè av : 
viare si possano le salutari tendenze della natura; 
agendo anche in modo che la morbosa suscettibilità 
nervosa fosse abbattuta e vinta dal predominio del 
sistema della circolazione e dei muscoli. 

Signori, grandi sono i servigi che dal complesso 
di tali scuole ha ricevuto la psichiatrica: per essi noi 
ci troviamo in grado di sovvenire largamente il no- 
stro simile; e le statistiche dei Manicomi del mondo 
civile concordemente mostrano, come un terzo circa 
degli sventurati, che smarrirono lo ben dell'intelletto i 
tornano alla ragione. 

Per tali studi è smascherato il delinquente che si- 
mula follia ; per essi è risparmiato il supplizio a 
quella sventurata creatura che, se percosse il suo si- 
mile , non ebbe nè volontà , nè coscienza di delin- 
quere. 

Ma ciò che si è operato non è ancor tutto; resta 
ancora molto a fare; ed il già fatto sino ad oggi, sarà 
il punto di partenza dei lavori che si eseguiranno. 
E mettendo ogni cura e legare a questo ramo di scienza 
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gli altri rami affini , dovrà farsi opera , affinchè lo 
stadio delia follia si leghi in reciproco e necessario 
nodo alla fisiologia morale ed intellettuale, alla ana- 
tomia patologica, ed alla fisiologia e patologia dèi si- 
stema nervoso. Da questa logica reciprocanza, da quei 
sto bisogno di associazione , si potrà solamente at- 
tendere il progresso , ed un lieto avvenire a tanti 
studi, a tante durate fatiche. 
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